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L’INDAGINEDELLAPROCURASULPORTOTURISTICO

Ora l’ombradel sequestro
sui posti barca “abusivi”
Ascopocautelativoper i canoninonversati alla “GoImperia”
PAOLO ISAIA

IMPERIA. L’ombra del seque-
strosulleimbarcazioniormeg-
giate nel porto turistico di Im-
peria. Quelle i cui proprietari
sonostati raggiuntidaunavvi-
sodigaranziaperoccupazione
abusiva di area demaniale
emesso dalla Procura sulla
scorta di una denuncia della
“Go Imperia”, la società ”in
house” del Comune che dal lu-
glio 2014 gestisce lo scalo.
Nel mirino sono finiti in 89
tra persone fisiche e società
chenel2010avevanocompra-
to i posti barca dalla “Acqua-
mare srl” di Francesco Bellavi-
sta Caltagirone, investendo
unasommacomplessivadicir-
ca 190 milioni di euro. La “Go
Imperia” lamenta il mancato
pagamento dei canoni di ge-
stionepercirca4milionidieu-
ro: gli indagati sonocoloro che
nonhannostipulato il contrat-
toconlapartecipatadelComu-
ne e che quindi, a fronte della
decadenza della concessione
demaniale disposta dal Comu-
ne nel dicembre 2014, non
avrebbero appunto titolo a oc-
cupare i posti barca.
La stessa “Go Imperia”, in re-
altà, aveva depositato già un
paio di anni fa al Tribunale di
Imperiadiverserichiestedise-
questrocautelativo.Almenoin
un caso ottenendolo (i sigilli
erano stati apposti ad uno
yacht di 50 metri, il cui pro-
prietario aveva poi pagato il
canone). Ma ora potrebbe es-
sere direttamente la Procura,
all’esito delle indagini, agire in
talsenso.Delresto,lastessaso-
cietà avrebbe espresso nel suo
esposto la richiesta di valutare
se sussistano le condizioni per
procedereconilsequestrodel-
le imbarcazioni dei “morosi”.
L’inchiesta, coordinata dal

pmFrancescaBrusaecondotta
dall’aliquota forestale dei ca-
rabinieri del capoluogo, ha
inevitabilmente scatenato la
reazione dei proprietari, in
particolaredi coloro che fanno
parte dell’Appi, l’Associazione
titolari posti barca al porto di
Imperia. «Premesso che gli av-
visi di garanzia non sono stati
notificati solamente ai nostri
associati - spiega la presidente
dell’Appi Maria Sorbo - non ci
riteniamo morosi. Con la “Go
Imperia” abbiamo aperto un

dialogo fin dal suo insedia-
mentononperchénonvolessi-
mo versare il canone, ma per-
chéquello che ci ha proposto è
totalmente fuori mercato: a
Portosole, a Sanremo, solo per
fare un esempio, si spende la
metà,edèunportofinitoefun-
zionante,adifferenzadiquello
di Imperia. Lo stessocontratto,

inoltre, non ci sembra molto
trasparente, ci sono diversi
aspetti ambigui.Non capiamo,
tanto per essere ancora più
chiari,perchéisocidiAssopor-
to paghino una tariffa diversa
da quella prevista per l’Appi».
La presidente Sorbo parla di
“forzatura”. «Il Comune non è
proprietariodelporto, se il suo

gioco è entrare in possesso dei
posti barca non ci stiamo, per-
ché noi li abbiamo pagati.
Quanto alla scadenza della
concessione, non dimenti-
chiamo che manca ancora la
decisione del Consiglio di Sta-
to, enoidaremobattaglia. Sino
alla fine».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

DIANOSANPIETRO:APPELLODELLAPROPRIETARIADIUNCANEAILADRI

«RidatemiThor, ha bisognodelle nostre carezze»
Il pastorebelgaèscomparso 11giorni fa. «Qualcuno loha trovatoese l’è tenuto»
DIANO SAN PIETRO. «Vi
prego, ridatemi il mio
Thor, riportatelo nella sua
casa. Ha assoluto bisogno
di noi, del nostro affetto e
delle nostre coccole».
Un appello lacerante,
quello lanciato da Sabrina
Saguato, 36 anni, impie-
gata di Diano San Pietro. Il
suocane,unpastorebelga,
è letteralmente scompar-
so, svanito nel nulla da or-
mai11giorni. «Il 5marzo -
prosegue in lacrime la

donna-quandocon lamia
famiglia mi trovavo fuori
città, mi è arrivata la tele-
fonatadalladogsitteracui
avevo affidato Thor che il
mio quattrozampe si era
allontanato dall’alloggio
in cui era in custodia, ap-
profittando di una porta
lasciata socchiusa».
Da allora, giorni e notti
con il cuore in gola, alter-
nando lacrimea speranze.
«Non abbiamo più avuto
notiziedi lui -diceSabrina

-nonostanteappelli e foto
su Facebook, volantini, vi-
site a canili e studi veteri-
nari. Tutto inutile. A que-
sto punto non ho più dub-
bi:ilmioThorèstatoruba-
to, portato via con la forza
dachi loha trovatovagan-
te». Una convinzione che
Saguato ha espresso an-
che davanti ai carabinieri
di DianoMarina dove l’al-
tro giorno ha sporto de-
nuncia.
GI.BR.

Lo scontro tra proprietari di posti barca e “Go Imperia” è sfociato in un’indagine giudiziariaPEROTTO

Thor sul terrazzo di casa

DOPOL’ASSOLUZIONE-BISALPROCESSOPERTRUFFA

«Opera sproporzionata per la città,
grave errore del centrodestra»
Il Pd replicaaScajola: le responsabilitàpolitichesonoaltre

IMPERIA. «Non siamo stati noi
apromuovere le indaginima la
magistratura». Il Partitodemo-
cratico muove i suoi vertici
provinciali e cittadini per ri-
spondere al coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia e asses-
sore regionale all'Urbanistica
Marco Scajola.
Scajola junior commentan-
do la sentenza della Corte di
AppellodiTorinochehamesso
la parola fine alla vicenda giu-
diziariaperlapresuntatruffaai
danni dello Stato mandando
tutti gli imputati assolti, subito
dopo la lettura del verdetto,
aveva parlato di «precise re-
sponsabilità politiche del Pd e
della sinistra per aver alimen-
tato un clima di sospetto e di
veleni incittàchehannoporta-

to prima alle inchieste e poi al
blocco dei lavori sulle banchi-
ne».
La replicadel segretariopro-
vinciale piddino Pietro Man-
noni: «Il progetto dello scalo
era sbagliato, sproporzionato
per le esigenze di Imperia. Ero
consigliere comunale all'epo-
ca, tra il 2004 e il 2009, in cui
l'amministrazione della quale
MarcoScajolaeraunpernoim-
portante, assunse le delibere
che diedero il via al porto turi-
stico e io votai sempre e con
convinzionecontroquellepra-
tiche.Daunaparte c'è la politi-
ca, dall'altra la magistratura.
Ognuno deve fare il proprio
mestiere.SepoiScajola,percli-
madivelenisi riferiscealleele-
zioni del 2013dalle quali il suo

candidato risultò sconfitto,
siamo stati bravi noi a creare
unacoalizioneconquellaparte
del centrodestra che si era
stancata di un certo modo di
gestire la cosa pubblica. Non è
stato certo il Pd a spargere tos-
sineincasasua».AndreinaPuc-
cioni, segretaria cittadina:
«Abbiamocontestatoilproget-
to faraonicodelporto findasu-
bito. Il risultato di quello che
dicevamo è sotto gli occhi di
tutti, unbacinonon finitoeche
non funzionapercomeera sta-
to concepito. Non siamo stati
certonoiavolermandareinga-
lera Caltagirone & C. Forse
Scajolaparlacosìperchésisen-
te già in campagna elettorale».
D.D.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

IDATISIAS:+4,51PERTIRECAMION

Aumenta il traffico
sull’AutostradadeiFiori,
in testa imezzi pesanti
ENRICOFERRARI

IMPERIA. Il traffico sull’Au-
tostradadeiFioricontinuaad
aumentare: in base al bilan-
cio2016del gruppoSias (So-
cietàiniziativeautostradalie
servizi Spa), il principale
operatore autostradale nel
Nord-Ovest Italia, l’incre-
mento è “trainato” (è il caso
di dirlo, vista la tipologia di
mezzi) dai camion. I veicoli
pesantihannovistounincre-
mentoneipassaggidel4,51%
per cento contro un risicato
0,07 per cento di quelli leg-
geri, che restanoquindi qua-
si invariati rispetto all’anno
precedente. La variazione
complessiva è quindi del-
l’1,05 per cento.
La circolazione lungo la A
10, chevadalconfine france-
se a Savona, per complessivi
113,3 chilometri, lungo 67
gallerie ed oltre 90 viadotti,
l’anno scorso ha fatto regi-
strare 957 milioni di veicoli
leggeri-km. contro i 956 del
2015, e 282 veicoli pesanti
contro i precedenti 270. Se
rispetto al 2014 l’incremen-
to per lemacchine è stato ri-
dotto (948, quindi nel 2015
erano salite dello 0,84%), la
salita dei camion è ben più
evidente:nel2014eranosta-
ti 240 milioni-km, con un +
4,02% l’annoseguente.Come
si vede, la crescita è costante
e l’Autofiori viene sempre
piùsoprannominatal’ “auto-
stradadei Tir”. Il tratto supe-
ra nettamente la «vicina di

casa» e compagna di cordata
Torino-Savona, che si ferma
a750milionidiveicoli legge-
ri-km. e 159 pesanti.
Adifferenzadialtri tronchi
(è il caso della Torino-Savo-
na, che ha deciso un ritocco
del 2,46%), l’Autostrada dei
Fiori quest’annononha fatto
ritocchi alle tariffe. La Sias
nel bilancio chiuso il 31 di-
cembre ha dichiarato unuti-
lenettodei162milionidieu-
ro e un traffico in crescita
dell’1, 85 per cento.
Proseguono intanto i lavo-
ri di adeguamento sulla rete,
che si ripercuoteranno sulla
circolazione.Peroperedibo-
nifica della pavimentazione
lungo gli svincoli delle sta-
zioni autostradalidi SanBar-
tolomeo, Sanremo, Arma di
Taggia e Ventimiglia, si ren-
derà necessaria la chiusura
parzialeal trafficodelle ram-
pe di svincolo. Per Sanremo,
è prevista la chiusura in en-
trataperveicolidirettiaVen-
timiglia dalle 20 di lunedì 20
alle6dimartedì21edalle20
dimartedì 21 alle 06 dimer-
coledì22.PerArma,chiusura
in uscita per veicoli prove-
nienti da Genova dalle 20 di
mercoledì22alle6digiovedì
23; per Ventimiglia, analogo
provvedimento dalle 20 di
giovedì 23 alle 6 di venerdì
24; per San Bartolomeo,
chiusura in uscita per mezzi
in arrivo da Genova dalle 20
di venerdì 24 alle 6 di sabato
25.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

IN VALLE IMPERO SI RINNOVA VECCHIA TRADIZIONE

Torna lo “scunfogo”aVillaViani
maxi falòperdire addioall’inverno
PONTEDASSIO. Cresce l’at-
tesa per il tradizionale “scun-
fogo” di sabato alle 21. Da
giorni, nel campetto di Villa
Viani, gli abitanti della frazio-
ne ammassano i residui della
potatura delle olive che da-
ranno vita al suggestivo falò.
La Valle Impero ritrova così
una tradizione plurisecolare
che, di fatto, saluta l’inverno
e da il benvenuto alla prima-
vera. Per l’occasione, i bam-
bini del paese hanno anche
preparato un piccolo spetta-
colo che rappresenteranno in
piazza. Domenica pomerig-

gio vespri emessa solenne
presieduta dal vescovo eme-
rito, monsignor Mario Oliveri.
In chiusuramaxi lancio bene-
augurante di palloncini
colorati.

TROVATO CON 64 GRAMMI DI STUPEFACENTE

Blitzdella squadramobile, arrestato
spacciatoredi cocainadiVentimiglia
IMPERIA.Nell’ambito di un
servizio per la prevenzione
e repressione dello spaccio
di droga, dopo una breve
indagine, la Squadramobi-
le di Imperia ha arrestato
un giovane di 25 anni di
Ventimiglia, Andrea Aiello.
Nella sua abitazione, la po-
lizia ha scoperto in totale
64 grammi di cocaina, va-
ria sostanza utilizzata per
“tagliare” la droga, un bi-
lancino elettronico di pre-
cisione, usato per suddivi-
dere le singole dosi. Sono

state sequestrate anche di-
verse banconote trovate in
posti diversi e che a giudi-
zio degli inquirenti potreb-
bero essere provento del-
l’attività di spaccio.
Il giovane ventimigliese è
stato portato in tribunale
ad Imperia dove l'arresto è
stato convalidato dal giu-
dice. In attesa della prima
udienza del processo, fis-
sato per il prossimo 12
aprile, Aiello ha ottenuto
gli arresti domiciliari.
P.M.


